
SCHEDA DI VALUTAZIONE TITOLI Allegato B

Criteri selezione Docente Esperto o Esperto esterno

Modulo

Modulo

PREMESSA: – Criteri di selezione: ammissione e valutazione dei titoli

Punti
Punti 

attribuiti dal 

Candidato

Punti attribuiti 

dalla 

Commissione

15 punti

5 punti

1 punto per ogni 

esperienza               

(massimo 10 punti)

1 punto per ogni 

esperienza               

(massimo 10 punti)

1 punto fino ad un 

massimo di 5 punti)

2 punti per ogni 

esperienza (massimo 

20 punti)

1 punto per ogni 

esperienza               

(massimo 5 punti)

1 punto per ogni anno 

(massimo 15 punti)

5 punti

10 punti

TOTALE
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Anzianità di servizio

Titoli valutabili

Esperienze lavorative nell'ambito del PON

Diploma di laurea afferente le tipologie di intervento

Master universitario di I/II livello (1500 ore e 60 crediti) 

con cerificazione finale. 
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c
u
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u

ra
li

Docente 

Esperto

Esperto 

esterno

Titolarità di servizio nella sede di attuazione del modulo

Partecipazione e progettazione attività nella fase di 

progettazione del modulo
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s
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a
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Certificazioni/pubblicazioni attinenti al settore di 

pertinenza
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 d
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a
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i 
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u
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ra
li

Esperienze lavorative nel settore di pertinenza

Esperienza di formatore nel settore di pertinenza

Esperienza di docenza nel settore di pertinenza

In ottemperanza alla Delibera  del  Consiglio  d’Istituto  n. 11 del 15/03/2018  con  la  quale  sono stati fissati i criteri di selezione, ammissione e 

valutazione dei titoli per l’individuazione degli esperti interni/esterni. nell’ambito del progetto 10.2.2A-FSEPON-VE-2017-47. Avviso pubblico 1953 

sottoazione 10.2.2A “competenze di base” nei corsi riservati alla formazione delle lingue straniere priorità assoluta va data:

1) ai docenti “madre lingua” vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano le competenze linguistiche 

ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua straniera oggetto del percorso formativo e che quindi documentino di aver seguito:

a) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari alla laurea) nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo;
 b) il corso di studi e conseguito i relativi titoli (dalle elementari al diploma) nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo e di essere 

in possesso di laurea anche conseguita in un Paese diverso da quello in cui è stato conseguito il diploma. 
Nel caso di cui al punto b), la laurea deve essere, obbligatoriamente, accompagnata da certificazione coerente con il “Quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue” rilasciata da uno degli Enti Certificatori riconosciuti internazionalmente.
Per i percorsi formativi finalizzati al raggiungimento della certificazione B2 del Framework europeo l'esperto deve essere in possesso di una Certificazione 

di livello C2; per tutti gli altri livelli l'esperto deve essere in possesso di una Certificazione almeno di livello C1. 

2) In assenza di candidature rispondenti ai punti sopra indicati, la scuola potrà fare ricorso ad esperti “non madre lingua” ma che siano, 

obbligatoriamente, in possesso della laurea specifica in lingue straniere conseguita in Italia. Il certificato di laurea deve indicare le lingue studiate e la 

relativa durata. La scelta terrà in considerazione solo la lingua oggetto della tesi di laurea.
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Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni mendaci, richiamate dall' art. 76 del D.P.R. n° 446/2000, 

dichiaro che quanto si sottoscrive corrisponde a verità.

Ai sensi del D. Lgs. n° 196 del 30/06/2003 dichiaro, altresì, di essere informato che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELLE CERTIFICAZIONI
(art. 46 e 47 del D.P.R. n° 445/2000)


